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Istituzione dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA).
 

Art. 4
 

(Definizioni di abitazione principale e fabbricati assimilati all'abitazione principale)
 

1. Ai fini dell'imposta si intende per:
 
a) abitazione principale: l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede
anagraficamente. Per pertinenze dell 'abitazione principale si intendono
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo;
 
b) fabbricato assimilato all'abitazione principale:
 
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
 
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa
destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza
anagrafica;
 
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto
del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini
dell'esenzione dall'obbligo di notifica degli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88
del Trattato istitutivo della Comunità europea), adibiti ad abitazione principale;
 
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di
provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione
dell'imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;
 
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché
dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto



dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139
(Disposizioni in materia di rapporto di impiego del personale della carriera prefettizia,
a norma dell'articolo 10 della legge 28 luglio 1999, n. 266), dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni
della dimora abituale e della residenza anagrafica.
 
 
 
 


